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Foragri è un fondo interprofessio-
nale che fi nanzia la formazione, 

in particolare nel settore delle produ-
zioni agricole e nella fi liera della tra-
sformazione agroalimentare.
Al Fondo sono iscritte oltre 125.000 
imprese con circa 340.000 lavoratori. 
Ogni anno il Fondo pubblica due av-
visi, le imprese presentano progetti 
di formazione per i propri dipendenti, 
progetti che vengono valutati, selezio-
nati e fi nanziati.
Fino al 2020, ultima rendicontazio-
ne disponibile, Foragri ha fi nanziato 
1265 piani formativi con oltre 55 mi-
lioni di spesa. 
Soprattutto negli ultimi anni il Fondo 
ha teso ad incentivare una formazio-
ne fortemente orientata a sostenere i 
processi di innovazione delle imprese 
sia nel campo delle tecnologie digitali 
e satellitari (agricoltura di precisione) 
che delle tecniche sostenibili di colti-
vazione ed allevamento.
Ma l’approvazione del PNRR ha rap-
presentato il vero salto di qualità: i 22 
miliardi, della Missione 1, fi nalizzati, in 
generale, alla “transizione 4.0” ed i cir-
ca 26 miliardi, della Missione 2, con-
centrati sull’innovazione tecnologica in 
agricoltura, sulle energie alternative da 
agrovoltaico e biometano e sulla tute-
la ed il risparmio delle risorse idriche, 
rappresentano, per i prossimi anni, 
le condizioni per attuare la strategia 
dell’Unione Europea del Farm to Fork 
per ridurre, entro il 2030, del 50% l’uso 
di fi tofarmaci chimici, del 20% i fertiliz-
zanti, del 50% gli antibiotici per gli ani-
mali ed aumentare, del 25%, la super-
fi cie di colture biologiche.
In questo contesto la formazione di-
venta un volano fondamentale per il 
cambiamento dell’impresa sia per le 
capacità, da parte dei lavoratori, di 
saper utilizzare le nuove tecnologie 
(hard skill), sia per la creazione di un 

atteggiamento proattivo (soft skill) nei 
confronti dell’innovazione che con-
senta di ottimizzare tempestivamente 
gli investimenti.
Con il primo avviso del 2022 Foragri 
ha, quindi, sostanzialmente rivoluzio-
nato i criteri di valutazione, orientan-
do una buona parte del punteggio a 
valorizzare i piani formativi fi nalizza-
ti all’acquisizione di competenze utili 
alla gestione delle innovazioni.
L’altro aspetto importante è rappre-
sentato dalla certifi cazione delle com-
petenze acquisite dal lavoratore a se-
guito dell’avvenuta formazione.
Su questo tema, ForAgri ha applicato 
l’art. 4 della legge 92/2012 ed i suc-
cessivi decreti attuativi che hanno de-

fi nito il Sistema Nazionale di Certifi ca-
zione delle Competenze (SNCC).
Dopo una sperimentazione biennale 
(2020/21), nella quale è stato costru-
ito un protocollo metodologico  che 
defi nisce le modalità di progettazione 
del piano formativo, il suo monitorag-
gio in itinere e le prove valutative fi na-
li, oggi il Fondo, in collaborazione con 
le regioni di competenza territoriale, è 
in grado di rilasciare al lavoratore, a 
seconda della durata e della comples-
sità del corso, un attestato che ricono-
sce i crediti formativi, ovvero un certi-
fi cato di acquisita qualifi ca.
Un documento individuale, inserito in 
un data-base nazionale, utile al lavo-
ratore per poter svolgere con profes-
sionalità la propria attività, valore ag-
giunto per l’impresa, che, in epoca di 
blockchain pervasiva, sarà in grado di 
informare il consumatore anche sulla 
qualità del personale impiegato.
Nei 13 anni di attività, Foragri ha scel-
to la strada della specializzazione nel-
la formazione e della semplicità nelle 
procedure burocratico-amministrati-
ve, e, avendo applicato il decreto le-
gislativo 231/01, dispone di un Codice 
Etico che ne garantisce l’affi dabilità e 
la trasparenza.

“Negli ultimi due anni tut-
ti abbiamo dovuto af-

frontare sfi de inaspettate. Ci 
troviamo ad operare in sce-
nari dominati da elementi di 
incertezza mai incontrati pri-
ma. Molte imprese attraver-
sano percorsi di grande criti-
cità. Eppure, mai come ora il 
mercato presenta formidabili 
opportunità di trasformazio-
ne e di crescita per le nostre 
Imprese. Mai come ora la 
leva della Finanza Agevolata 
può attivare le migliori ener-
gie imprenditoriali del Paese 
per costruire un futuro miglio-
re per noi e per i nostri fi gli”. 
Parola di Pertec, società mo-
denese attiva nel campo dei 
servizi per la Finanza Agevo-
lata, fondata nel 1998 da Um-
berto Perati.
Il periodo pandemico ha ac-
celerato i driver evolutivi di 
trasformazione legati ai temi 
della digitalizzazione e del-
la sostenibilità. Le fl uttuazio-
ni nelle capacità di risposta 
delle fi liere produttive globa-
lizzate ha evidenziato l’op-
portunità di recuperare capa-
cità manifatturiera nel nostro 
paese, favorendo processi 
di reshoring industriale che 
contribuiscano a garantire 
presidio delle tecnologie stra-
tegiche e forniture più effi caci 
verso i mercati italiani ed eu-
ropei. La risposta dell’Unione 
Europea al periodo di emer-
genza che abbiamo attraver-
sato è stata poderosa, mobi-
litando risorse per oltre 2.000 
miliardi di euro per favorire la 
trasformazione digitale e gre-

en del vecchio continente.
Per il nostro Paese ci sono 
oltre 235 miliardi di euro di 
risorse messe a disposi-
zione tramite il PNRR per 
la trasformazione digitale, 
green e resiliente. A queste 
si sommano le misure age-
volative nazionali e regiona-
li per sostenere lo sviluppo 
delle imprese e del tessuto 
produttivo. 
“Tutte le Imprese ormai per-
cepiscono l’esigenza di non 
perdere l’occasione di tra-
sformazione e rinnovamento 
offerta dall’attuale formida-
bile disponibilità di risorse di 
Finanza Agevolata. Rimane 
tuttavia complesso - per tut-
te le Imprese - identifi care le 
misure più adatte ed acce-
dere alle risorse fi nanziarie 
necessarie ai propri progetti. 
Per questo in Pertec abbia-
mo costruito un team di pro-
fessionisti, altamente specia-
lizzato, in grado di supportare 
con competenza ed effi cacia 
i nostri Clienti”, spiega il fon-
datore di Pertec, Umberto 

Perati. “Le Imprese devono 
concentrarsi nel pianifi care 
e realizzare i propri proget-
ti: recuperare le risorse di fi -
nanza agevolata adeguate a 
sostenere i loro investimenti 
in modo professionale ed effi -
cace è il nostro compito”.
Pertec lavora ogni giorno al 
fi anco di Imprese di ogni di-
mensione, supportandole 
nei loro investimenti in ricer-
ca e innovazione. In oltre 20 
anni di esperienza Pertec ha 
accompagnato nella realiz-
zazione dei propri progetti di 
investimento migliaia di im-

prese in diversi settori indu-
striali: dall’automotive al food, 
dalla meccatronica al biome-
dicale, dalla ceramica all’ICT.
“Siamo specialisti nel ‘fare 
progetti’. Operiamo con una 
metodologia semplice ed ef-
fi cace: sappiamo ascoltare 
l’imprenditore e il manage-
ment, li aiutiamo a defi nire 
gli obiettivi, a mettere a terra 
un’idea, e identifi chiamo gli 
strumenti di Finanza Agevo-
lata che meglio possano sup-
portare lo sviluppo dell’Impre-
sa. Siamo i partner giusti per 
trasformare le opportunità del 
PNRR in strumenti di trasfor-
mazione e crescita per i no-
stri Clienti” evidenzia il diret-
tore operativo Silvia Ferrari.
Lavorare per ricercare co-
stantemente l’eccellenza dei 
propri servizi, in modo etico 
ed integro, con competenza, 
professionalità ed inesauribi-
le passione, sono gli ingre-
dienti vincenti della squadra 
di Pertec.
www.pertec.it

Foragri e l’innovazione per l’ agroalimentare
Lavoriamo per il trasferimento tecnologico alle imprese e ai lavoratori

PERTEC: finanza agevolata per l’eccellenza
Passione e Competenza a fianco delle Imprese per crescere ed innovare

Il team di FASTZero impegnato nella progettazione di interventi 
orientati all’innovazione e sostenibilità

Il team di FASTZero è impegnato nella progettazione di interventi 
orientati all’innovazione e sostenibilità

Umberto Perati - fondatore
e Silvia Ferrari - direttore operativo di Pertec

Il team Pertec

Vocati - Studio Legale, società tra avvocati operante a 
Milano ed in Sicilia, ha costituito da tempo un appo-

sito dipartimento dedicato alle operazioni di investimento 
nell’ambito delle quali è possibile accedere alle agevola-
zioni previste per le Zone Economiche Speciali (ZES), tipi-
camente presenti in Sicilia e più in generale nel Mezzogior-
no. All’interno di tali aree, istituite in base al D.L. 91/2017, 
si applica una legislazione di vantaggio per le imprese, at-
traverso strumenti di agevolazione fi scale e semplifi cazioni 
di tipo amministrativo.
Grazie a queste misure incentivanti diventa più vantaggio-
so per gruppi nazionali ed esteri investire in Sicilia, ed in 
generale nel Mezzogiorno; inoltre potranno essere avvan-
taggiati anche gli imprenditori locali che intendessero svi-
luppare nuove iniziative.
La normativa sulle ZES è stata oggetto di riforma con il De-
creto Semplifi cazioni che:
(i) ha esteso il credito di imposta agli investimenti effettuati 
dalle imprese nelle ZES nel limite massimo, per ciascun 
progetto di investimento, di 100 milioni di Euro, calcolati 
sul costo complessivo dei beni strumentali nuovi acquisiti 
entro il 31 dicembre 2022, che includono anche l’acquisto 
di immobili strumentali agli investimenti;
(ii) ha introdotto il nuovo procedimento di autorizzazione 
unica, rilasciata dal Commissario, all’esito di un’apposita 
conferenza di servizi alla quale partecipano le amministra-
zioni interessate.
Ancora, con la Legge di Bilancio 2021 è stata introdotta, 
per le imprese che intraprendono una nuova iniziativa eco-
nomica nelle ZES, una riduzione del 50% dell’IRES deri-
vante dallo svolgimento dell’attività nelle medesime ZES, 
a decorrere dal periodo d’imposta nel corso del quale è 
stata intrapresa la nuova attività e per i sei periodi d’impo-
sta successivi.
Restano ferme le condizioni che le imprese benefi ciarie 
devono soddisfare ai fi ni del mantenimento delle agevola-
zioni, ossia, per almeno dieci anni, mantenere la loro attivi-
tà nelle ZES  e conservare i posti di lavoro creati. Invariate 

rimangono anche le limitazioni per le quali il credito di im-
posta può essere richiesto solo da imprese in bonis, ed è 
concesso nel rispetto delle condizioni previste dal Regola-
mento UE 651/2014 (sui cd. “aiuti di Stato”). E comunque 
sempre nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla 
normativa europea in materia di aiuti de minimis.
Per completezza si richiamano due recenti aggiornamenti 
sul tema.
L’Agenzia Delle Entrate, con risposta all’interpello n. 
771/2021, ha chiarito che l’agevolazione per le imprese 
che intraprendono una nuova iniziativa nelle zone econo-
miche speciali spetta anche alle aziende che già operano 
sui territori in questione, purché procedano ad avviare una 
nuova attività in precedenza non esercitata, da cui discen-
da la creazione di nuovi posti di lavoro.
Da ultimo, lo scorso 2 maggio è stato pubblicato in Gaz-
zetta Uffi ciale il D.L. n. 36 del 30 aprile 2022, che all’art. 
37 detta ulteriori norme in materia di ZES. Tra le novità più 
signifi cative, segnaliamo l’atteso chiarimento sul perimetro 
di interventi ai fi ni del godimento del credito d’imposta, per 
cui sono oggi compresi sia l’acquisto di terreni, sia l’ac-
quisizione, l’ampliamento e la realizzazione degli immobili 
strumentali agli investimenti. Inoltre, nelle aree ZES sarà 
introdotta una forma apposita di Contratti di sviluppo, ed a 
tal fi ne con una prossima delibera CIPESS saranno stan-
ziati 250 milioni di euro.

Innovazione e sostenibilità sono parole chiave del PNRR: è 
attorno a queste priorità che ruotano i fondi attivati tramite 

bandi pubblici. Conoscere gli ambiti di intervento e organizzar-
si tempestivamente con idee e proposte progettuali è indispen-
sabile per i benefi ciari dei contributi. I Comuni, in particolare, 
sono chiamati ad uno sforzo di programmazione e progetta-
zione per rispettare le scadenze incalzanti previste dal PNRR.
Un supporto operativo può fare la differenza per l’Ente locale, 
per alleggerire l’impatto gestionale che il PNRR e i suoi bandi 
hanno sugli uffi ci.
E’ con questa vision, e con la volontà di fare sintesi dell’espe-
rienza maturata negli anni da società di progettazione e con-
sulenza, che nasce FASTZero (fastzero.it), la piattaforma a 
servizio di Comuni ed Enti pubblici impegnati nella sfi da della 
transizione green. Un hub multidisciplinare, dove gli Enti tro-
vano un affi ancamento operativo lungo tutto il percorso pro-
gettuale: dall’informazione sulle opportunità, all’individuazione 
dei contributi più idonei, fi no alla progettazione e alla parteci-
pazione ai bandi. 
Una community di professionisti che mette a sistema compe-
tenze ampie e integrate: dall’effi cientamento energetico alla 
progettazione tecnica, dalla mobilità sostenibile all’accessibi-
lità, dalla riqualifi cazione green ai progetti di inclusione, fi no a 
toccare temi legati a cultura, turismo, aree interne, ma anche 
modelli di governance e percorsi di progettazione partecipata.
«Abbiamo scelto di lanciare una nuova sfi da: dare vita ad un 
hub innovativo in grado di coniugare le nostre competenze tec-
niche con le opportunità che il digitale offre - sottolinea l’ing. Ila-
ria Bresciani, partner della società Weproject (www.weproject.
it) e ideatrice del portale - FASTZero si propone come riferi-
mento per la conoscenza e l’informazione, ma anche come 
spazio operativo dove l’Ente trova un supporto concreto rispet-
to allo sviluppo di nuovi progetti».
FASTZero è semplice e immediato: ai servizi di progettazio-
ne e consulenza affi anca ulteriori plus a supporto dei Comuni, 
come le news su bandi, mini-guide sui temi più attuali, webinar 
per approfondire con esperti aspetti procedurali ed esperienze 
progettuali concrete. Contenuti accessibili gratuitamente, che 
sono l’occasione per entrare in contatto con gli esperti di FA-
STZero. «Abbiamo supportato molti Enti per l’ideazione e la 
candidatura sui bandi PNRR di progetti di rigenerazione urba-
na: ora siamo in prima linea sulla sfi da green del momento, 
quella delle Comunità energetiche rinnovabili», ricorda l’Ing. 
Matteo Bertoni, che in Weproject cura la progettazione tecnica.
Non solo PNRR: «Oggi gli enti locali possono sfruttare i mo-
delli di partenariato pubblico-privato e di project fi nancing per 

dare attuazione a interventi di sviluppo locale - evidenzia Va-
leria Chiodarelli di Eur&ca (www.eurca.com) realtà partner di 
FASTZero - senza dimenticare la programmazione dei fondi 
europei 2021 - 2027, come quella del programma LIFE, o dei 
fondi strutturali».
FASTZero non si ferma e guarda a un altro importante oriz-
zonte: «Abbiamo voluto andare oltre, realizzando FASTEcobo-
nus (fastecobonus.it): il network della ristrutturazione sostenibi-
le, con l’obiettivo di fare rete tra imprese per la riqualifi cazione 
energetica degli immobili, oltre il superbonus - annuncia l’ing. 
Bresciani -  Transizione energetica, Green New Deal e digita-
lizzazione sono un’occasione da non perdere: proposte inno-
vative e di network sono la soluzione che offriamo».

ZES opportunità di sviluppo per il Mezzogiorno
Vocati Studio Legale illustra le principali misure per gli investimenti

Consulenza sul PNRR e sviluppo sostenibile
Chiedi a FASTZero, la community nata dall’esperienza di Weproject ed Eur&ca

Il PNRR è lo strumento con cui far ripartire 
l’Italia e il Paese deve dimostrare un’ecce-

zionale capacità realizzativa.
Secondo la stima diffusa dalle Camere di 
commercio, solo un’impresa su tre è pronta 
per partecipare ai progetti del PNRR.

Necessita di supporto tecnico la maggior par-
te delle PMI interessate a benefi ciare, anche 
tramite fi liera, delle risorse dedicate al sistema 
produttivo.
La sfi da del PNRR è una sfi da di competenze. 
Lo Studio Legale de Bonis 1872, realtà pro-

fessionale consolidata e Partner24Ore Avvo-
cati, è punto di riferimento nel Sud Italia per 
l’assistenza a imprese e PA. 
Il team PNRR, guidato dall’Avv. Andrea de Bo-
nis, è impegnato nella realizzazione di progetti 
di investimento, con riguardo alle sei Missioni. 

Approccio multidisciplinare, visione strategi-
ca, supporto integrato sono alla base di una 
realtà eccellente PNRR: dalla progettualità 
all’operatività; dagli appalti pubblici al project 
fi nancing e PPP.
www.studiolegaledirittoamministrativo.com

PNRR: sfi da 
per imprese 
e PA

Speciale PNRR - Realtà Eccellenti
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